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L’ANIMA IN MOVIMENTO NELLA PITTURA DI DANIEL MANNINI 

 

Daniel Mannini è un giovane pittore emergente di notevole talento creativo, che sta compiendo un 

percorso artistico ammirevole e in continua e costante evoluzione. La Dott.ssa Elena Gollini, che 

segue e supporta la progressione e la crescita creativa di Mannini ha spiegato alcune caratteristiche 

peculiari distintive del suo operato e ha evidenziato alcuni tratti esclusivi del suo modus pingendi. In 

particolare, ha commentato: “Daniel è in una fase creativa incalzante e questo è senza dubbio un 

fattore assolutamente positivo e molto 

importante. La curiosità e la fantasia 

giocano dei ruoli primari dominanti sulla 

sua ispirazione e lo incitano ancora di più. Il 

2020 è stato un anno fruttuoso, proficuo e 

prolifico nonostante lo strascico emotivo ed 

emozionale della pandemia Covid-19 

dilagante e Daniel ha saputo comunque 

ottimizzare al meglio lo slancio pittorico e 

predisporre una produzione meritevole di 

interesse e di considerazione. Sono certa che 

anche nel 2021 saprà continuare nel 

cammino di ricerca e affinare e perfezionare sempre di più le innate doti e il virtuoso talento. 

Sensibile e volitivo, attraverso la pittura lascia affiorare in superfice la sua anima governata da un 

moto in costante e continuo movimento, da una trasformazione intrinseca e connaturata al DNA 

genetico di una personalità camaleontica e trasformista, intraprendente e determinata. Queste 

componenti caratteriali congenite lo aiutano e lo supportano, garantendo la sua assoluta dedizione 

e devozione al progetto artistico intrapreso. La sua pittura di matrice e di orientamento astratto 

costituisce metaforicamente ciò che ognuno di noi può trovare nel luogo più nascosto e segreto, 

quello che proviene dalla profondità dell’immaginazione fantastica e dalla radice onirica del sogno, 

da quella matrice onirica avvolgente e coinvolgente, che ci garantisce di conservare e mantenere 

quel nostro lato fanciullesco e giocoso, di custodire sempre integro e intatto quel cosiddetto 

fanciullino pascoliano, che ci permette di valorizzare il nostro vivere quotidiano e la dimensione del 

reale e al contempo di svettare sulle cime di un mondo fantasioso, dove tutto diventa possibile e tutto 

si avvera come per magia. Nel tumulto pregnante della tavolozza cromatica sempre accesa e vivace, 

densamente carica e intrisa di tonalità energizzanti, Daniel ci insegna a lasciarci andare al turbinio 

galvanizzante delle percezioni sensoriali, a lasciarci appagare e compiacere da quel senso piacevole 

e liberatorio di movimento dinamico, che assomiglia al fruscio e al sibilo del vento, un vento intenso, 

rassicurante e protettivo che soffia accarezzando i nostri sensi, metafora dell’anima nella sua libertà 

e assoluta purezza incontaminata”. 


